TRENTADUESIMA PER ANNUM, C


PERDONO
Signore, se nonostante le tue parole fatichiamo a credere, e ci sentiamo soli e abbandonati di fronte alla sofferenza e alla morte… abbi pietà di noi

Cristo, se ci diciamo tuoi discepoli ma non crediamo fermamente che un giorno ci unirai alla tua risurrezione e alla vita senza fine … abbi pietà di noi

Signore, se viviamo nell’ansia e nella tristezza credendo che il nostro bisogno di immortalità sia solo illusione che si risolve nel nulla… abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché tu sei il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio vivente che dona la vera vita
Grazie, Signore Gesù, perché ci unisci alla tua risurrezione se abbiamo accettato di vivere e morire credendo e sperando in te e amando il prossimo
Grazie, Spirito di vita, perché metti nel nostro cuore il desiderio di una vita piena e definitiva quando vedremo in pienezza il Dio che ora cerchiamo
Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe,

Dio vivente e Padre dei viventi,

tu doni l’esistenza agli uomini 

per stringerli a te nella vita senza fine.

È bello cantare la tua lode

in questa pasqua settimanale

che celebra la vittoria 

di Gesù Cristo, nostro Signore.

Il tuo Figlio Unigenito

si è fatto uomo per donare a tutti una speranza certa

e far conoscere il destino di gloria che ci attende,

il cammino di salvezza già iniziato 

aderendo a te nel Battesimo,

e alimentando questa grazia divina 

con la forza del Pane eucaristico.

La nostra vita, fiorita su questa terra,

maturerà quando entreremo nella casa che tu hai costruito e in cui Gesù ci ha preceduto 
per preparare a tutti un posto 
dove vivere la gioia senza fine.

Là contempleremo il tuo volto, gusteremo la tua bellezza, 

ringrazieremo in eterno la tua fedeltà.

Fin d’ora ci uniamo al canto 

che sale a te dall’assemblea del cielo, 

e con i fratelli in cammino verso la luce che mai si spegne,

innalziamo il canto della lode: Santo…
